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sarei vergognato di fare una simile proposta alle 
signorio loro. 

Poi l'onorevole Tittoni ha detto che io vorrei 
che la Commissione discutesse degli interessi della 
provincia di Lecce; neppure ho detto questo. Ho 
detto che la Commissione dovrebbe guardare le 
sperequazioni, e le ho mostrate, tra le diverse 
Provincie. 

Quando ho parlato di Lecce, ho parlato pure 
di diverse Provincie nelle quali c 'è la coltivazione 
e la manifatturazione dei tabacchi, o l'una e 
l'altra. Siamo dunque chiari nelle cose, e non mi 
si attribuisca pensieri che non ho avuti. 

Il ministro poi ha detto che non può rispon-
dermi su tutta la serie di fatti da me esposti. 
Ed ha ragione. Però nello stesso tempo ha detto 
ch'egli vedrà, studiérà e prenderà i provvedimenti, 
che sono necessari. Non posso che lodarlo e rin-
graziarlo delle sue leali e giusto intenzioni. L'ono-
revole Trompeo ha parlato di un emendamento 
che io appoggio perchè è giusto che alle facoltà 
di fare delle conclusioni, che ha la Commissione 
si sostituisca Vobbligo di farle. 

Quanto poi alle facoltà più larghe che la Com-
missione dovrebbe avere, e che vengono ad essa 
negate mi duole di non essere sodisfatto ; ma sic-
come l'ottimo è nemico del bene, così accetto la 
proposta del Ministero e della Giunta. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze. 

Colombo, ministro delle finanze. Debbo dire una 
parola all'onorevole Vandramini, poiché mentre 
egli svolgeva le sue considerazioni sulla mozione 
mi sembra che le abbia dato un carattere ed 
un'estensione che io aveva dichiarato di non 
potere accettare. Ripeto: credo che la Commis-
sione debba occuparsi della coltivazione del ta-
bacco in Italia: che possa occuparsi della ma-
nifattura solo in quanto concerne l'impiego del 
tabacco indigeno; ma non credo che la Commis-
sione debba estendere la sua azione anche ad 
un' inchiesta sulle manifatture propriamente dette 
e sulla parte amministrativa che si connette con 
la manifattura. Perciò desidererei che l'onorevole 
Vendramini precisasse su questo punto il suo 
concetto. 

P r e s i d e n t e . L ' o n o r e v o l e Vendramini ha chiesto 
di parlare. 

Vendramini. Ho chiesto di parlare semplice-
mente per dichiarare che quando, rispondendo 
all'onorevole ministro delle finanze, io accennava 
alla necessità che la Commissione non solo si oc-
cupi delia coltivazione, ma anche del modo con 
cui il tabacco indigeno viene impiegato nelle ma-

nifatture, io non ho mai inteso di estendere que-
sto mio concetto al punto che l'incarico della 
Commissione debba arrivare sino a studiare e 
riferire sulle condizioni di tutte le manifatture 
dei tabacchi in Italia. Per cui, fra il pensiero 
che io ho svolto prima e il concetto che ha svi-
luppato ora l'onorevole ministro delle finanze, 
non c'è nessun conflitto, e mi pare che anche 
in questo siamo d'accordo come in tutte le altre 
parti dei nostri discorsi. 

P r e s i d e n t e . Rileggo la mozione dell'onorevole 
Vendramini proposta dalla Commissione e accet-
tata dal Governo: 

" La Camera delibera di procedere alla no-
mina di una Commissione composta di 7 membri 
eletti dalla Camera, con l'incarico di riferire sulle 
condizioni delle coltivazioni e sull'impiego del 
tabacco indigeno nelle manifatture, con facoltà 
nella Commissione stessa di fare quelle proposte 
che ritenesse vantaggiose all' industria nazionale 
ed alle finanze dello Stato anche nei riguardi 
amministrativi. n 

Pongo ai voti questa mozione. 
(E approvata). 

Domani si procederà alla votazione a scrutinio 
segreto su questa mozione. Quindi, se essa è ap-
provata dalla Camera, si fisserà il giorno in cui si 
dovrà procedere alla nomina della Commissione. 

Proclamasi il risul lameaio delle votazioni. 
Presidente. Comunico alla Camera il risultar 

mento della votazione sui tre seguenti disegni di 
legge : 

Autorizzazione di spesa per provvedere ad 
un'inchiesta disciplinare ed amministrativa nella 
colonia Eritrea. 

Presenti e votanti 208 
Maggioranza 105 

Favorevoli. 160 
Contrari 48 

(La Camera approva). 

Autorizzazione della spesa di lire 3,000,000 
da iscriversi al capitolo 39 (Spese d'Africa) del-
l'assestamento del bilancio 1890-91 del Ministero 
della guerra. 

Presenti e votanti . . . . . . . 207 
Maggioranza 104 

Favorevoli 168 
Contrari 39 

(La Camera approva). 


